
 

 
 
 
Michele Leone 
18 febbraio alle ore 14:47 

La sede FIGB di via Washington 
I Documenti del Comune di Milano - Clicca questo link: 
http://www.scuolabridgemultimediale.it/pdf-2017/Sede-FIGB-Comune-Milano.pdf 
 
Paolo Abbo Sarebbe interessante conoscere gli esatti termini della fideiussione citata all'ultimo alinea di pagina 3 e 
rilasciata dal Comune alla banca mutuante. 
 
Michele Leone Io non volevo ulteriori polemiche con la Buzzatti. Tutto qui. Ferlazzo è maggiorenne e vaccinato e 
libero di comportarsi come crede. Vero che più volte hai chiesto il dialogo in questo blog, ma da quello che ho capito è 
molto impegnato a sentire i vari Presidenti, oltre ad avere una sua attività lavorativa. 
 
Luigi Pastore Leggete attentamente il contratto, ci sono gli estremi di circonvenzione di incapace. 
 
Michele Leone E tra 10 anni VIA TUTTI 
Ma avete letto questo paragrafo? 
 
In data 04.02.2008 è stata stipulata la relativa Convenzione in atti P. G . 29658 / 08 - della durata di 19 anni, con 
decorrenza dalla consegna dell'Impianto avvenuta 1'08.02.2008, con scadenza 07.02.2027, per l'affidamento in 
concessione d'uso dell' Centro sportivo, di proprietà comunale, sito in via Washington n. 33, alla Federazione Italiana 
Gioco Bridge; 
 
Caterina Burgio Si anche questa è una cosa ormai trita e ritrita. Diciamo qualcosa che invece tu ometti (chissà perché): 
1. Medugno e co. non erano in consiglio né nel 2004 (quando si deliberò l'operazione con il voto favorevole - uno dei 
pochi - del tuo candidato ferlazzo) né nel 2008; 2. l'unico aspetto positivo di questa brillante operazione immobiliare è 
che una volta finto di pagare il mutuo (che a quanto mi ha detto il candidato revisore dei conti avv. Finocchiaro 
dovrebbe essere ormai prossimo alla scadenza) potremo usufruire della sede a titolo gratuito (quindi per un lasso di 
tempo di circa 10anni): se Medegno avesse quindi trovato un qualche assurdo modo di recedere e abbandonare la 
sede proprio ora solo per il gusto di farti tacere sarebbe stata una minchiata epica; 3. Si, nel 2027 scadrà la 
concessione, ma nulla vieta che si faccia un ulteriore accordo con il comune di Milano per mantenere l'uso (si spera 
migliore del precedente). Ora che l'argomento è stato abbastanza sviscerato possiamo passare a qualcosa di nuovo, 
che so, le influenze di quei vecchietti terribili di Rona e Palma? 
 
Luigi Pastore Caterina questa volta hai superato te stessa! 1) nel 2004 e nel 2008 non c'era Medugno ma bensì il suo 
più importante sponsor vale a dire Gianarrigo Rona e anche le pietre sanno che la gestione federale e' avvenuta in 
continuità. 2) I dieci anni gratuiti sono frutto della tua fantasia perversa in quanto per TUTTI I 19 ANNI di questa follia 
pagheremo intorno ai 200.000 euro annui (sei volte il prezzo di una sede spostata di una decina di chilometri) 3) 
ciliegina sulla torta: nel 2027 dopo aver sborsato l'astronomica cifra di circa 4 milioni di euro non avremo un bel nulla 
in quanto il prossimo inquilino dovrà aggiudicarsi una futura asta non avendo noi alcun tipo di prelazione. 



Andrea Dalpozzo Sui costi della sede ho verificato direttamente. Il mutuo per tutta la durata della concessione incide 
in media per circa 102.000 euro/annui cui vanno aggiunti 20.000 euro annui di energia elettrica (che comprende il 
riscaldamento anch'esso elettrico), 22000 euro di pulizie e 24.000 di manutenzioni e riparazioni. L'affitto della vecchia 
sede era di 160.000 euo/anno compreso di riscaldamento, ma escluso di energia elettrica, pulizie e manutenzioni 
ordinarie. Complessivamente la vecchia sede costava di più di quella attuale. Alla scadenza della concessione quello 
che hai sborsato è inferiore a quello che avresti speso rimanendo dove eri. Che poi si potesse trovare una soluzione 
alternativa di minor prestigio ma più economica è un altro discorso. 
 
Andrea Dalpozzo xchè tra affitto e spese stare nella vecchia sede ti costava non meno di 190.000 euro/anno mentre 
questa ne costa sui 170.000. 
 
Donatella Buzzatti Andrea Dalpozzo è corretto dire che ai 190.000 della sede precedente c'è da aggiungere il costo 
per i campionati regionali che invece ora si svolgono in sede, con un risparmio che non so quantificare ma comunque 
non indifferente? 
 
Andrea Dalpozzo Direi di si ma no ti so quantificare la cosa. C'è poi anche l'affitto del motoclub pur trattandosi di 
poche migliaia di euro. 
 
Donatella Buzzatti quindi è ragionevole pensare che rispetto a via Menotti il risparmio sia di 40.000 euro? 
 
Caterina Burgio Andrea ricordi quando finiremo di pagare il mutuo? Luigi che una volta estinto il mutuo si userà la 
sede per circa 10 anni senza spese me lo ha detto l'avvocato piergiorgio Finocchiaro, candidato come presidente 
revisori dei conti in lista Ferlazzo, a tavola davanti ad altre persone. 
 
Luigi Pastore Ma lo hai scritto tu Caterina!!! Come fai a non saperlo? 
 
Caterina Burgio Come ho abbondantemente spiegato, io ho scritto una cosa che mi è stata riferita da altri. Tu con la 
tua solita cortesia hai detto che è una fantasia, io ho chiesto conferma ad Andrea che ha studiato le carte. 
 
Andrea Dalpozzo Il mutuo direi che è ventennale. 
 
Luigi Pastore Ringrazio Dalpozzo ma sicuramente non sono a bilancio le ingenti spese extra di ristrutturazione che non 
sono forfettizzabili in 24.000 euro annui più consulenze legali ecc. ecc.. La sede è poi di nessun prestigio e disagiata dal 
punto di vista parcheggi. Il paragone con la sede precedente è improponibile in quanto altrettanto squallida e 
completamente fuori prezzo. Non essere riusciti ad acquistare una sede negli anni belli è colpa imperdonabile che non 
può non ricadere su chi lo ha deciso. 
 
Luigi Pastore Non mi pare di aver risparmiato critiche a nessuno e continuerò a farlo dopo il 25 febbraio senza 
riverenze di sorta come il nutrito numero di ruffiani che anima questo gruppo. Per quello che riguarda la sede le colpe 
sono macroscopicamente di chi ci ha splendidamente guidati in questo trentennio. Ferlazzo, Cerreto e tutti coloro che 
non erano asserviti esplicitamente alla gestione sono imputati di non essersi opposti allo scempio con sufficiente 
energia. La distinzione giuridica dovrebbe essere alla portata di una laureata in giurisprudenza. 
 
Mauro Calzavara Qualcuno ha eseguito un confronto tra i costi a consuntivo, anno per anno, dei costi attribuibili alla 
gestione della sede?  
Che poi che sia una sede esagerata per la sua funzione istituzionale è, come già detto da Dal Pozzo, altra questione 
(anche se non marginale). 
 
Riccardo Gueci L'azzardata operazione immobiliare portata avanti anni fa è stata nient'altro che una scommessa. 
Perdente in questo caso visto la crisi degli immobili negli ultimi anni. Sia l'affitto che l'eventuale prezzo d'acquisto 
sarebbero scesi notevolmente e questo dato ha palesato la miopia della scelta. Certo se l'andamento fosse andato 
diversamente si sarebbe giudicata l'operazione 'lungimirante' ma non è stato così e il giudizio è opposto. Il punto 
cruciale è se in realtà è stato corretto lanciarsi in una 'scommessa' del genere ;) 
 
Mauro Calzavara È stata una operazione sbagliata comunque, dato che si è proseguito a puntare su Salsomaggiore. La 
sede è adeguata ad alloggiare competizioni limitate, ma è troppo grande per solo uso ufficio. Quindi, avrebbe avuto 
senso in funzione di autonomia da sedi esterne per lo svolgimento di finali ristrette. Ma la tattica non ha seguito il 



disegno strategico. 
Ad essere sospettosi, si potrebbe ipotizzare un'altra strategia... 
 
Rodolfo Cerreto Scusate la poca eleganza dell'argomento. Chi ha progettato la sede è stato molto parsimonioso 
nell'allocazione dei servizi igienici. Riempire la sala gioco significa avere presenti molte più persone di quante 
potrebbero fruire decentemente del servizio. E' possibile ospitare decorosamente sino a 16 squadre (quante hanno 
partecipato alla Champions). 
 
Paolo Abbo Ricapitolando, dalla lettura dei documenti postati:  
 
1) la FIGB contrae un mutuo, ma non essendo proprietaria dell'immobile non può concedere ipoteca.  
 
2) La banca chiede quindi una fidejussione, che viene data dal comune, come logico, visto che l'immobile e di sua 
proprietà e i soldi del mutuo servono a finanziare migliorie sull'immobile 
 
3) ne consegue che se la FIGB smette di pagare il mutuo, la banca escute la fidejssione del comune 
 
4) Quindi, volendo (e ovviamente non sono poche le conseguenze, ad esempio non avrebbe certamente la possibilità 
di avere fidi in banca) la FIGB potrebbe smettere di pagare il mutuo 
 
5)più verosimilmente la FIGB potrebbe sedersi con comune e banca ad un tavolo e rinegoziarne le condizioni del 
mutuo e/o della concessione 
 
O mi sfugge qualcosa? 
 
Donatella Buzzatti se ho capito bene, a pag. 6 del documento postato da Michele Leone c'è scritto che il Comune, 
terminati i lavori ed effettuato il collaudo, estingue la polizza fidejussoria. Quindi la banca non escute proprio nulla dal 
comune. Tutti i mutui possono essere rinegoziati ma i tassi del 2008 non divergono poi molto da quelli odierni per 
quanto ne so. Più utile sarebbe chiedere al comune una prelazione, ma andrebbe conto le previsioni pessimistiche per 
cui tra dieci anni sarà sufficiente una scrivania nel tinello dell'allora Presidente. 
 
Caterina Burgio Non hai capito niente, quella è una fideiussione prestata da una Banca per la Figb a garanzia 
dell'esecuzione dei lavori 
 
Caterina Burgio la Banca può richiedere il pagamento alla Figb o al comune, il quale comunque si rivarrebbe a sua 
volta sulla Figb), quindi non è proprio esatto dire che la FIGB potrebbe smettere di pagare. Tra l'altro presidente e 
consiglieri sono personalmente responsabili dei debiti della federazione, e non credo che qualcuno di loro voglia 
correre un simile rischio solo per liberarci della sede. Il mutuo potrebbe anche essere rinegoziato, ma trattandosi di 
federazione sportiva credo - non lo so per certo - che le condizioni siano piuttosto favorevoli; resta comunque il fatto 
che il capitale va restituito. Infine, più che rinegoziare le condizioni della concessione sarebbe opportuno prolungarne 
la durata in modo da poter continuare quantomeno ad usufruire della sede senza spese 
 
Paolo Abbo Che il presidente è consiglieri siano SEMPRE responsabili personalmente per i debiti della federazione mi 
sembra uno strafalcione :) 
 
Caterina Burgio Di quelli da loro contratti. 
 
Luigi Pastore Non ti sfugge niente Abbo, anzi sei il primo qui che usa la testa, cerca tu di convincere quelli che non 
vogliono capire.... 
 
Donatella Buzzatti gli sfugge un piccolissimo particolare: che è difficile escutere una polizza fidejussoria estinta nel 
2014 (pag. 6 documento) 
Mi piace · Rispondi · 20 h 
 
Paolo Abbo Donatella Buzzatti la fideiussione estinta (pag6) è diversa da quella di pag 3. Quest'ultima è a garanzia del 
mutuo a favore della banca La prima a garanzia dei lavoro e a favore della banca. 
 
Paolo Abbo Scusa a favore del comune ( quella a garanzia dei lavori) 



Luigi Pastore Sicuramente i futuri dirigenti non sono responsabili di quanto avvenuto precedentemente quindi le 
banche, se sono sane di mente, a fronte di un mancato pagamento di un ente che NON PUO' PAGARE, si riprendono 
l'immobile con tanti saluti. 
 
Rodolfo Cerreto L'ente che può o non può pagare è la FIGB. Lo stabile è di proprietà del Comune di Milano. E' già stato 
ripetuto un centinaio di volte e dovrebbe ormai essere chiaro. Luigi, continui a ripeterlo fino alla nausea ma "Le 
banche si riprendono l'immobile" non ha fondamento alcuno. Riuscirò mai a convincerti? Guarda che, se fosse 
possibile liberarci della sede, saremmo in tanti a dare una festa. In verità c'è qualcuno che continua a essere felice di 
averla ma credo proprio sia un'esigua minoranza. 
 
Luigi Pastore Senti non formalizzare, dimmi cosa succede se la FIGB non paga, non ha importanza chi riprende 
l'immobile. 
 
Caterina Burgio Luigi, che non può pagare lo dici tu, la Figb ha entrate per circa 3milioni di euro all'anno; mi dispiace 
ma le rate del mutuo se le può permettere (infatti è in regolare ammortamento) 
 
Luigi Pastore Sperare in entrate stabili di 3 milioni con una diminuzione del 12% di soci in un quadriennio è magia che 
comunque durerà poco. 
 
Caterina Burgio Ma poi continui a dire sciocchezze su sciocchezze, a parte che "si riprende l'immobile" non vuol dire 
niente, non ci vuole una laurea in giurisprudenza per sapere che la Banca in assenza di ipoteca non può di certo 
pignorare un immobile di proprietà di un terzo 
 
Francesco Ferrari e qui che si discute a caso senza nessuna cognizione di causa in materia? 
Mi piace · Rispondi · 2 · 19 h 
 
Paolo Abbo Francesco Ferrari qualche cognizione ritengo di averla lavorando in banca da 20 anni... volendo (scelta 
politica) ci sono le cartucce (fideiussione del comune) da usare per provare (non c'è garanzia di riuscita) a rinegoziare 
l'accordo (col Comune) e/o il mutuo (con la banca)... magari chiedendo di estendere la durata di entrambi 
 
Caterina Burgio Si, la solita soluzione brillante di pastore al problema della sede: smettere di pagare il mutuo, tanto la 
banca "si riprende l'immobile" 
 
Luigi Pastore Non parlare di sciocchezze dopo l'exploit dei dieci anni gratuiti e dopo che non ti eri accorta di aver 
scritto tu quando scadeva il mutuo (in genere succede dopo gli ottanta anni). Per quello che riguarda il mutuo, usa 
pure i termini che preferisci ma quando qualcuno non paga il creditore riprende l'immobile (e spesso nemmeno 
quello). 
 
Luigi Pastore Se non hai nè reddito nè immobili puoi farlo. 
 
Luigi Pastore Ma sai cosa mi dice un uccellino...che qualcuno abbia garantito... 
Mi piace · Rispondi · 19 h 
 
Caterina Burgio Come ti ho detto, che estinto il mutuo si sarebbe goduto della sede per una decina d'anni me lo ha 
detto il candidato di Ferlazzo come presidente del collegio dei revisori, non me lo sono inventato io che non so né 
quando è stato stipulato né quando è la scadenza. Quanto al "riprendere l'immobile" (pignorare, si dice pignorare...) 
questo è possibile laddove lo stesso sia di proprietà del debitore, il che nella specie NON è. 
 
Leonardo Fruscoloni Ci sono società che fatturano milioni di euro...che tengono 20 dipendenti in 3 
appartamenti...ognuno con la propria stanza...senza contare che probabilmente alcuni potrebbero lavorare da 
casa...facendo una riunione in ufficio una volta a settimana...e sento che si spendono 170000euro all'anno per una 
sede...mahhh 
 
Luigi Pastore Caterina la tua fede in una federazione che ha 18 dipendenti e una sede faraonica che deve pagare vita 
natural durante è quantomeno islamica. 
 
Donatella Buzzatti non è tanto fede quanto piuttosto scetticismo sulla facilità di liberarsene. 



Caterina Burgio Comunque caro Luigi visto che parli di fede ti spiego in cosa credo: visto il lavoro che faccio (sono 
avvocato in uno studio che ha la procura di Unicredit) credo fermamente che la Banca si farà restituire il capitale 
prestato :) 
 
Luigi Pastore Può darsi ma non trovando denaro sarà costretta a rassegnarsi e magari a rivalersi su qualche firma. 
 
Caterina Burgio Ok, questo forse in futuro. Ora come ora la Figb il denaro lo ha, e se smettesse di pagare la Banca 
esigerebbe l'immediata restituzione del capitale residuo e farebbe un bel pignoramento sul conto corrente (oppure 
potrebbe rivolgersi al comune di Milano il quale si rivarrebbe sulla Figb): 
 
Rodolfo Cerreto "La banca non può rivalersi di eventuali mancati pagamenti pignorando la sede. Non è proprietà del 
debitore (la FIGB) bensì del Comune di Milano". Se c'è qualcosa in questa frase che non è chiaro, ditemelo. Proverò a 
chiarire ulteriormente. 
 
Luigi Pastore Ancora meglio allora, avendo meno potere di rivalsa si accontenterà di molto meno. 
Mi piace · Rispondi · 19 h 
 
Rodolfo Cerreto Non ne sono molto convinto ma almeno questo è un ragionamento non basato su un'ipotesi errata. 
Migliori!! :) 
 
Caterina Burgio Rodolfo secondo me il problema è che nel suo immaginario la Figb sta con le pezze al culo (passatemi 
l'espressione) quindi non riesce ad accettare l'idea che abbia risorse sufficienti a pagare il mutuo  
 
Rodolfo Cerreto Sì, Caterina. le ha. Il dubbio, non banale, è se continuerà ad averle e per quanto. Porsi il problema è 
doveroso. 
 
Riccardo Gueci la boiata dell'operazione è consistita nell'aver legato le mani future della FIGB per anni, impedendo un 
cambio di rotta. 
 
Rodolfo Cerreto Assolutamente vero. L'operazione OpenBeach, se ce ne fosse stato bisogno, ha imposto ulteriori 
vincoli. 
 
Rodolfo Cerreto Passatemi una banalità. Ogni impresa, per aumentare gli utili, cerca di incrementare le entrate e 
diminuire le uscite. Aumentare le entrate richiede acume. Ridurre le spese, in presenza di sprechi evidenti, è alla 
portata di chiunque. Dopo un po' non ci sarà più molto da tagliare e, in mancanza di maggiori entrare, si andrà in crisi. 
A meno di inversioni di tendenza, questo è il futuro che ci attende. Tra quanti anni è da vedersi. Non molti, temo. 
Liberarsi della sede aiuterebbe, e non poco. Sino ad ora però non ho sentito suggerimenti validi e perseguibili. 
 
Luigi Pastore Dai Rodolfo quale azienda al giorno c'oggi può permettersi 18 dipendenti ed una sede da 15.000 euro 
senza introiti certi. Sei un ottimo teorico ma spesso ti sfugge la triste realtà dei fatti. Nessuna entità vorrebbe avere un 
debito con la FIGB. A meno che, come mi dice un uccellino, qualcuno abbia dato delle garanzie. 
 
Rodolfo Cerreto Che la Federazione stia vivendo al di sopra dei suoi mezzi è difficilmente contestabile. 
 
Luigi Pastore E secondo te le banche o il comune o chi per esse non se ne accorge? 
 
Rodolfo Cerreto Mah, se guardi come hanno prestato i soldi le banche (MPS insegna) è lecito avere dubbi. 
 
Luigi Pastore No, lì erano in assoluta malafede, e poi non dimentichiamo il PD. 
 
Rodolfo Cerreto Antonveneta? Popolare di Vicenza? Banca Etruria? Continuo? 
 
Rodolfo Cerreto Quando c'è di mezzo la politica... 
 
Riccardo Gueci scegliere una sede nella città più cara d'Italia è stato assurdo, ma ancora di più inventare un modo per 
restare bloccati lì. Tra poco però si dovrebbe entrare nel decennio gratuito, quindi almeno questo teniamocelo! 
 



Rodolfo Cerreto Milano è certamente cara. Ma esistono ampi spazi sfitti in zone periferiche. Verrebbero via a basso 
prezzo e sarebbero magari anche più accessibili. Resta il non piccolo problema di riuscire a fuggire da dove siamo. 
Forse anche la volontà di farlo. 
 
Donatella Buzzatti Rodolfo Cerreto sono d'accordo. Resta il fatto che la sede è a Milano da 80 anni e non è facilissimo 
spostare i (troppi) dipendenti. 
 
Rodolfo Cerreto Se li abbiamo spostati da Via Bixio in Via Washington, li potremo spostare anche alla Barona. Non 
dico mica di andare in provincia di Sondrio. Restiamo pure a Milano, ma in periferia. 
 
Luigi Pastore Ma Riccardo quale decennio gratuito??? Vedi come si diffondono e bufale... 
 
Caterina Burgio Io e Riccardo eravamo insieme quando ci è stato spiegato che estinto il mutuo si sarebbe goduto della 
sede a titolo gratuito per circa 10 anni. 
 
Rodolfo Cerreto Come da post sottostanti, mi sa che ti hanno menata per il naso. Benvenuta nel club :) 
 
Rodolfo Cerreto La durata della concessione è per 19 anni a partire dalla data di consegna. Come nei documenti 
disponibili. Adesso andiamo a vedere se da qualche parte si trova la durata del mutuo. 
 
Luigi Pastore Ancora peggio allora, il collaudo è del 2010 !!!! 
 
Rodolfo Cerreto Scusa, scrivendo "collaudo" avevo sbagliato. Dovevo scrivere "consegna". Ho corretto. 
 
Caterina Burgio Francesco Ferrari Invece so che Eugenio Bonfiglio vorrebbe intervistare Failla, lui si è dichiarato 
disponibile a rispondere purché l'intervista sia pubblicata qui e non sul sito di Leone 
Eugenio Bonfiglio Caterina a te chi le dice queste cose? Hai il filo diretto col vice presidente?  
 
Caterina Burgio Si  
 
Eugenio Bonfiglio Comunque non si è ancora dichiarato disponibile  
 
Luigi Pastore Siamo nel surreale, sarebbe da sganasciarsi dal ridere se poi non dovessimo pagare il conto. 
 
Rodolfo Cerreto Dal sito di Medugno: 
Il mutuo complessivo richiesto per far fronte all’operazione è stato di € 1.755.000 con un rateo annuo di circa € 
108.000 per la durata complessiva di 19 anni, con decorrenza dal 17/03/2010 e scadenza il 17/12/2028. 
 
Rodolfo Cerreto concessione = 19 anni; mutuo = 19 anni. Qualcuno mi spieghi i dieci anni gratis perché, a prima vista, 
mi sfuggono. 
Mi piace · Rispondi · 18 h 
 
Caterina Burgio Rodolfo non ne ho proprio idea, ce lo ha detto l'avv. Finocchiaro durante il pranzo seguito alla 
assemblea regionale siciliana. Forse lui pensava ad una rata annua di circa 170.000€ sufficiente ad estinguere il mutuo 
in 10 anni 
 
Luigi Pastore Probabilmente a tavola avevano servito pane e volpe. 
 
Caterina Burgio Guarda che l'avvocato Finocchiaro - candidato alla presidenza del collegio dei revisori dei conti - oltre 
ad essere una gran persona perbene è anche il miglior tributarista di Catania 
 
Luigi Pastore Penso con sconcerto al peggiore... 
 
Riccardo Gueci poi 108 mila per 19 anni fa oltre 2 milioni di euro 
 
Caterina Burgio Ci saranno anche gli interessi 
 



Rodolfo Cerreto L'affermazione (di Medugno, non dell'Avv. Finocchiaro) sta in piedi se la concessione viene estesa di 
dieci anni. C'è qualcosa che ce ne dia certezza o aggiungiamo alla lista delle frottole? 
 
Caterina Burgio Quale affermazione? 
 
Rodolfo Cerreto Quella nel suo sito web in cui dichiara che avremo la sede gratis per dieci anni. 
 
Luigi Pastore Chiedigli se mi può fare avere un mutuo con dieci anni di usufrutto gratuito, però non a tavola e, se 
possibile, in un contesto astemio. 
 
Riccardo Gueci ma è mai possibile che in tutti questi anni nessuno ha approfondito pubblicamente questa cosa? 
 
Luigi Pastore C'è appena stata una sentenza della Cassazione (fonte Ferlazzo) che non da alcuna prelazione agli 
occupanti dello stabile che andrà all'asta. 
 
Rodolfo Cerreto Riccardo, cosa c'era da approfondire? Era chiaro a tutti che la concessione è per 19 anni. La storia dei 
dieci anni gratuiti è una novità di questi giorni. 
 
Rodolfo Cerreto Vedasi gli uffici in Galleria a Milano che rendevano due noccioline e il cui affitto adesso, a termine 
concessione, va all'asta. 
Mi piace · Rispondi · 18 h 
 
Luigi Pastore Beh in fondo spenderemo solo 3 milioni e mezzo, cosa volete che siano... 
 
Paolo Pesci Che potevano andare tutti in PROSELITISMO!! 
 
Caterina Burgio Rodolfo, solo due precisazioni. La notizia dei 10 anni "gratis" non viene affatto dal sito di Medugno 
(dove anzi si legge tutt'altro, e che avrei dovuto leggere prima per capire qualcosa in più di questa operazione) ma ci è 
stata riferita dall'avvocato Finocchiaro, non so quale sia stata la sua fonte (non credo proprio qualcuno della cordata 
Medugno essendo lui, a quanto ne so, un sostenitore di Ferlazzo); sono comunque certa che Piergiorgio, che è anche 
un mio carissimo amico, non avesse alcuna intenzione di "ingannare" me e Riccardo Gueci, sicuramente avremo capito 
male noi o avrà avuto lui delle informazioni errate. Un banale equivoco, tutto qui. 
 
Rodolfo Cerreto Meglio così. 
Mi piace · Rispondi · 13 h 
 
Paolo Pesci Un equivoco qua, un equivoco là a cercar di nascondere la cruda verità. 
Non mi piace più · Rispondi · 1 · 14 h 
 
Michele Leone E sì, diciamo che è stato un post interessante. Finalmente, dopo circa 10 anni, i bridgisti sono venuti a 
conoscenza di importanti dettagli e risvolti economici della nostra sede centrale FIGB – visto che dobbiamo pagare! - 
sino ad ora sapevano soltanto che l’edificio è una grande ciofeca (vedi foto).  
Alla realizzazione di questa importante opera hanno contribuito numerosi esperti venuti e anche da molto lontano. 
Chissà che cavolo avrebbero combinato i tecnici di Milano, vabbè… ci è andata bene. 
I nostri rappresentanti federali, hanno speso 2,4 milioni di euro senza interpellarci e/o fornire le dovute info a noi 
bridgisti. Purtroppo questo è avvenuto in tantissime altre vicende, inutile elencarle.  
Ora lasciamo stare quel che è successo in tutti questi anni, tra prestanome, governi ombra, opportunisti e mantenuti 
federali, il vero guaio è che succederà ancora sino a quando i Presidenti ASD, rappresentati tecnici e atleti, 
adeguatamente informati, non avranno la forza di voltare pagina, così, è certo, a schifio si finisce.  
Ringrazio i Consiglieri Dalpozzo e Cerreto per la fattiva collaborazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 



 

 


